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  I diari di Katherine Mansfield: 
da donna eccezionale 
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S
enza casa – senza un posto dove poter 

appendere il cappello e dire: “Qui c’è il 

mio posto”. Questo è stato il segno del-

la breve e abbagliante vita di Katherine Man-

sfield, nata in Nuova Zelanda nel 1888 e mor-

ta di tubercolosi a Fontainebleau nel 1923, 

dopo parentesi a Londra, a Parigi e altrove, 

nemmeno 35enne. Finito l’anno del centena-

rio dalla sua scomparsa, è uscita una nuova 

edizione arricchita e ampliata dei suoi diari  

curata da Sara De Simone, studiosa che ha di 

recente dedicato un bel saggio all’amicizia e 

al rapporto di lavoro tra Mansfield e Virginia 

Woolf, Nessuna come lei. 

Chi era Katherine Mansfield? Una scrittri-

ce raffinata e ambiziosissima, che ha rappre-

sentato nei suoi racconti una galleria di per-

sonaggi normali fino alla mediocrità e sempre 

indimenticabili, gli attimi in cui hanno incon-

trato la vita e sono stati abbacinati dal suo mi-

stero, dalla sua ingiustizia, dalla sua bellezza; 

che ha raccontato l’infanzia come pochi al-

tri hanno saputo fare – soprattutto la sua, nel 

cuore della Nuova Zelanda, Paese reinventato 

della magia primaria. Una donna che ha vis-

suto una vita complessa e fuori posto, cortis-

sima per la terribile malattia che l’aveva col-

pita troppo presto, una vita all’insegna del 

desiderio, alla ricerca della perfezione stili-

stica e della felicità nel sentimento, con don-

ne e uomini, con un marito probabilmente 

sbagliato (ma non si sa mai quali scelte gui-

dino le persone). Leggere, o rileggere, il suo 

diario, che copre in questa edizione uno spa-

zio molto più ampio rispetto a quelle italia-

ne precedenti, è un’esperienza smisurata e 

incantevole come la sua arte. Non è un dia-

rio che racconta molto di ciò che succede tut-

ti i giorni, non somiglia affatto a un tentativo 

di rendiconto: è piuttosto un affastellamen-

to di immagini, di idee che mano a mano si 

affinano, di bozzetti di racconto che a vol-

te rimangono lì; si vede il pensiero che cre-
La vita della vita. Diari 1903-1923 di Katherine Mansfield 

(Donzelli, 308 pagine, 24 euro, a cura di Sara De Simone).

ne dei diari di Katherine Mansfield, nel 1927, 

è estasiata proprio da come questa mente in-

credibile, “terribilmente ricettiva”, si manife-

sti in un appunto passeggero sul suono di un 

violino o sulla lombalgia, da rendere poi nel-

la scrittura. Grazie a questo prezioso lavoro, 

intervallato da passaggi di spiegazione della 

curatrice su eventi e nomi, possiamo segui-

re con emozione l’avventura interiore di una 

delle menti più incantevoli del Novecento.  Q

sce come un’onda. Una serie di dettagli, che 

erano importantissimi per Mansfield, il cuo-

re della vita, lo specchio dell’eternità: il det-

taglio come eternità in piccolo, da fissare per 

fermare una forma di verità. 

Perché leggiamo i diari? Perché sono im-

portanti? Non tanto per il pettegolezzo quoti-

diano, che si trova piuttosto nelle biografie, se 

proprio lo desideriamo: ciò che è affascinante 

nei diari è seguire una vita nel suo divenire;  

è vedere come a balzelloni, a baluginii, a stra-

scichi, una mente diventi una mente. Virginia 

Woolf, nella sua recensione alla prima edizio-

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

10/02/2024
Pag. 29 N.1369 - 10 febbraio 2024

diffusione:151631
tiratura:228875


